Legenda
Immagini dei corpi illuminanti

Corpi illuminanti per illuminazione terme

Apparecchio a LED lineare per illuminazione di esterni. Sorgente luminosa:
Modulo LED integrato a luce bianca modulabile calda-fredda: 2007 - 6500°K.
Potenza 15 W. Apertura del fascio 9x9°. Alimentatore Integrato. Classe di
isolamento: I. Grado IP: IP66. Lunghezza: 305 mm. Tipo Philips BCS437 EC
L305 2700-6500 +LEADER CABLE 3,05m o equivalente. Apertura del fascio
10x60° dove non diversamente specificato.

Barra a LED Faretto Fornitura e posa in opera di Proiettore a LED con angolo di apertura come
specificato nei disegni. Corpo in pressofusione di alluminio. Sorgente
luminosa: 19 LED-HB. Classe di isolamento: I. Grado IP: IP66. Colore Grigio.
Tensione di alimentazione 100-277 V. Temperatura colore regolabile:
2700-6500 K. Tipo Philips iW Burst Powercore o equivalente.
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visione dei corpi illuminanti (abbagliamento diretto) e
regolando il livello di luce di ciascun corpo
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